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Già il via alle iscrizioni per i piccoli da 0 a 3 anni 

Aperti sei asili-nido 
(altri quattro tra poco) 
11 Comune ha reso note le modalità per prenotare i posti 
Dal 1° luglio le iscrizioni anche negli altri quartieri 

Sei nuovi osili nido hanno 
aperto i battenti. Dal 1. lu
glio si aprono le iscrizioni in 
altri quattro nuovi asili-nido. 
La macchina ha preso il via. 
Per i bambini da zero a tre 
anni ci sono ora dieci strut
ture in più dove venire ospi
tati, accuditi fra i coetanei, 
dal personale specializzato. 
Gli asili che hanno già aperto 

Colpo da 
30 milioni 

a Pontassieve 
Colpo da 30 milioni di lire 

alla filiale della Banca To
scana nel comune di Pontas
sieve. Gli impiegati ieri mat
tina hanno appena fatto in 
tempo ad alzare le saracine
sche dell'istituto di credito 
che si sono visti piombare 
nell'atrio due individui ab
bastanza giovani con in pu
gno due pistole. 

In quel momento all'inter
no della banca si trovavano , 
due impiegati ed alcuni 
clienti. I due banditi sembra 
non abbiano profferito pa
rola. Armi in pugno, a gesti 
alquanto eloquenti hanno in
timato ad impiegati e clienti 
di alzare le mani e di tener
si vicino al muro. 

Uno dei rapinatori mentre 
il complice teneva sotto tiro 
i presenti, ha saltato il ban
cone ed ha arraffato dalla 
cassaforte tutto il ccntante. 
Quindi sono fuggiti in dire-
zi cne di Firenze a bordo di 
una A112 alla guida della 
quale si trovava un terzo 
complice. 

sono quelli di via Bugiardini 
(Ponte a Greve) nel quar
tiere 5. via Ximens (Poggio 
Imperiale) nel quartiere 3; 
via Baldovinetti (Soffiano), 
quartiere 4; via 'ragliamento 
(Sorgane), quartiere 2; via 
Fanfani (Zona Industriale). 
quartiere 7; e via Burci (Pog-
getto), quartiere 10. 

Le famiglie che hanno i 
bambini di età compresa fra 
zero e tre anni possono pre
sentare domanda di iscrizio
ne nell'asilo nido più vicino 
olla residenza dal 21 al 30 
giugno, tutti i giorni dalle 0 
alle 13 e il martedì e giovedì 
anche di pomeriggio dalle 16 
alle 18. L'assessorato ai ser
vizi sociali ha reso noto i do
cumenti necessari all'iscrizio
ne: una domanda redatta su
gli appositi moduli a disposi
zione presso tutti gli «sili-ni
do, lo stato di famiglia: un 
attestato rilasciato dal datore 
di lavoro dei genitori per com
provare l'orario di servizio; 
le buste-paga di entrambi i 
genitori: ed infine l'eventua
le ricevuta di affitto dell'ap
partamento abitato dalla fa
miglia. 

Un ogni caso ogni asilo nido 
fornisce informazioni detta
gliate, comprese quelle sulla 
suddivisione in zone compe
tenti di ciascun asilo nido. Dal 
1. al 15 luglio si aprono inol
tre le iscrizioni negli altri 
quattro asili-nido: in via Pani-
paloni (Torri a Cintoia), quar
tiere 5; in via della Casella 
(San Bartolo a Cintoia), quar
tiere 5: in via De' Cattani 
(Brozzi), quartiere 6: e in via 

De' Bruni (Cure), quartiere 11. 
E' ormai noto che il grosso 

ostacolo per l'apertura dei 
nuovi asili-nido non era nelle 
strutture, che sono già da 
tempo ultimate ed arredate 
per accogliere i piccoli, ma 
nel reperimento del personale. 

Ora con l'impiego di perso
nale ex ONMI delle categorie 
protette e di supplenti è stato 
possibile trovare una buona 
parte del personale addetto a 
curare i bambini. E gli orga
nici sono già coperti al 50 per 
cento. Il via all'iniziativa è 
stato d'altro canto deciso pro
prio ora per approfittare del 
momento di minor afflusso 
(per le ferie) di bambini ne
gli asili-nido, per « rodare » 
le nuove strutture e valutarne 
la possibilità. 

A settembre, quando il rit
mo di vita di Firenze tornerà 
alla normalità, i dieci asili-
nido potranno dunque operare 
come pubblico servizio 

Gli asili-nido sono stati del 
resto collocati nelle zone do
ve si prevede che possano tor
nare maggiormente utili alla 
cittadinanza: nei quartieri a 
prevalente occupazione ope
raia, per risolvere il grave ed 
annoso problema delle coppie 
che lavorano ed hanno figli; 
nei quartieri ad alta concen
trazione abitativa, dove si ri
tiene siano utili ad un mag
gior numero di famiglie. 

Gli asili-nido fiorentini so
no stati « studiati » perché non 
si riducano a « posteggio » 
per i bambini, ma siano allo 
stesso tempo il primo gradino 
di educazione sociale. 

Palazzo Vecchio 

Si lavora duro 
per soddisfare 

il bisogno di case 
Si cerca un rapporto con il movimento 

La Giunta di Palazzo 
Vecchio prende posizione 
sulla spinosa questione 
delle occupazioni abusive 
di case con una nota 
nella quale si cerca di in
dividuare la natura e le 
motivazioni che sono al
l'origine di questi episodi 
per concludere che queste 
motivazioni almeno per 
quanto riguarda gli obiet
tivi politici di interesse 
generale appaiono supe
rate dalle cose fatte e 
dalle possibilità aperte. 
Fra le motivazioni si in
dicano: il bisogno di al
loggi per anziani e stu
denti che spinge a tro
vare una soluzione perso
nale, magari precaria e 
illegale; la volontà di pre
mere per una soluzione 
del problema generale del
la casa, utilizzando l'occu
pazione come strumento 
di manifestazione poli
tica. 

Una forma di lotta che 
non ha ricevuto il con
senso della maggior parte 
delle oiganizzazioni sin
dacali e politiche. Per 
quanto riguarda il primo 
aspetto delle occupazioni 
abusive, l'amministrazio
ne comunale afferma di 
considerare gli occupanti 
sullo stesso piano degli 
altri numerosissimi citta
dini che hanno necessità 
inderogabile di un allog
gio. Queste condizioni 
vengono valutate con gli 
stessi criteri ed il fatto 
di partecipare ad una 
occupazione non dà alcun 
vantaggio poiché l'ammi
nistrazione cerca di ri
spondere a questo bisogno 
senza intenti punitivi e 
favoritismi. 

Circa il secondo aspetto 

si ricorda come l'ammini
strazione da sempre inter
venga sul problema casa 
e come di fronte all'emer
genza abbia intensificato 
la sua azione, affrontan
do il problema degli sfrat
ti con scarsi strumenti le
gislativi, impegnando il 
suo prestigio in una diffi
cile azione positiva. Sono 
stati stabiliti rapporti con 
le parti interessate per 
ottenere disponibilità di 
alloggi da assegnare al 
senza casa e si sta defi
nendo una forma di ge
stione programmata del 
patrimonio degli enti pub
blici a partecipazione pub
blica, concordata fra ente 
locale, proprietà e sinda
cato. 

Sono stati stanziati fon
di in bilancio per l'acqui
sto di alloggi per anziani 
e sono stati reperiti fondi 
per l'acquisto di alloggi 
per studenti. Si sta for
mando una graduatoria 
del bisogno casa discussa 
con ì sindacati e con i 
quartieri. In casi di estre
ma necessità si è proce
duto alla requisizione, 
mentre si lavora per recu
perare e risanare gli al
loggi in condizioni pre
carie. 

Lo sviluppo di questa 
politica — prosegue la 
nota — è un terreno di 
ricerca, di lavoro politico 
e di lotta più avanzata, 
aperta dall'azione dell'am
ministrazione comunale 
che costituisce una rispo
sta ai problemi posti dal 
movimento di lotta 

Su questo terreno può 
essere portato avanti po
sitivamente il' rapporto 
fra il movimento e l'ente 
locale. 

Si erano sistemati in 24 appartamenti 

Sgombrati a Campi 
gli occupanti 

di case deiriACP 
Momenti di tensione per l'intervento di 
polizia e CC - L'amministrazione ha prov
veduto al trasporto delle masserizie - l! 
Comune sta compilando la graduatoria Un momento dello sgombero a Campi Bìsenzio 

Campi Bìsenzio: famiglie 
senza casa, o sistemate in al
loggi precari e malsani, oc
cupano, senza averne diritto, 
alloggi dell'IACP. I venti
quattro appartamenti in via 
Saliscendi, in una zona nuova 
di 167, non sono ancora ter
minati, mancano gli allac
ciamenti dell'acqua e delia 
luce. Il Comune sta studian
do la graduatoria degli as
segnatari da sottoporre all'e-
.same della commissione pro
vinciale. 

Questo caso, uno fra i tanti 
nella provincia, verificatosi 
nei giorni scorsi è stato af
frontato ieri mattina a 
« brutto muso » da polizia e 
carabinieri. Quasi all'alba è 
giunto il classico ultimatum 
del vice questore: o ve ne 
andate o sgombrate per for-
xa. C'è voluto l'intervento 
dell'amministrazione comuna
le. dei suoi rappresentanti 

per allentare la tensione, e 
non è stato affare di due 
minuti. Verso le due del po
meriggio la « forza pubblica » 
finalmente se ne è andata, un 
camion del Comune ha ripor
tato le masserizie là dove 
venivano, mentre un nucleo 
familiare senza tetto è stato 
sistemato in albergo. 

La tregua è durata il tem
po di uno spuntino: nel po
meriggio gli occupanti sono 
tornati alla carica, presen
tandosi di nuovo in comune. 
Ma il niente di fatto sembra 
continuare mentre il bisogno, 
si misura, ogni giorno in 
modo più drammatico, con 
l'impotenza. 

Parliamo del caso di Campi 
Bìsenzio per dovere di cro
naca. e di cronologia: è l'ul
timo in ordine di tempo ac
caduto in provincia. Ma le 
sue caratteristiche non fanno 

che ripetere moduli ormai 
arcinoti: il protagonista è un 
gruppo di Tamiglie in condi
zioni precarie (a cui si ag
giungono altre che tentano di 
approfittare della situazione); 
generalmente si tratta di e-
migrati senza lavoro fisso, 
sfruttati nel calderone del 
«nero»: tanti bambini, tante 
donne, tanti vecchi. 

Un esempio tira l'altro: 
basta sistemare un letto, un 
fornello e il « tetto sulla te
sta » sembra assicurato. Poco 
importa se magari si è sot
tratto ad altri che ne hanno 
ugualmente bisogno. La guer
ra tra i poveri è spietata. 
Camionette della pulizia, uo
mini in divisa con tanto di 
caschi e manganelli non fan
no che aggravare la tensione. 
e ci vogliono ore e ore di 
mediazione. contatti. con
trattazione solo per far tor

nare la « palla al centro » 
senza progresso di sorta nel
la soluzione del problema. 

Ora gli appartamenti di via 
Saliscendi sono stati ricon
segnati all'impresa die li de
ve completare. Comune e 
IACP sono impegnati venti
quattro ore su ventiquattro 
per preparare graduatorie, 
per studiare interventi di e-
mergenza. Le parole del sin
daco di Campi, compagna 
Mancini sono lucide e reali
stiche. Per garantire un cri
terio giusto di assegnazione 
\bbiamo rifatto gli studi dal 
'76 ad oggi — afferma —, So
luzioni a breve termine non 
le vediamo. In questi anni, in 
questi mesi. Campi sta su
bendo un afflusso di nuovi 
cittadini impressionante. 

I piani di costruzione esi
stono: ci sono i programmi 
di edilizia popolare, del-
1IACP: della 167. quelli del 

piano decennale. Ma intanto 
le ca.-»e in affitto sono intro
vabili anche per le persone o 
i nuclei familiari roferenzia-
tissinìi. 

Sembra di assistere ad una 
esplosione a catena inarre
stabile, che interessa tutto il 
paese e le grandi città in 
particolare. Solo uno dei tan
ti ufficiali giudiziari fiorenti
ni ha nella sua borsa per li
no dei prossimi giorni una 
quindicina di ingiunzioni di 
sfratto. 

Il Sunia ' chiede quotidia
namente incontri con la pre
fettura. organizza gruppi di 
famiglie, dimostrazioni. 

I Comuni cercano di cavare 
il massimo possibile dalle 
leggi vigenti e dalle magre 
possibilità • loro offerte. Ma 
ormai i momenti di tensione 
sul fronte della casa sono 
talmente frequenti da essere 
diventati pane quotidiano. 

Approvata ieri dal consiglio regionale 

Commissione d'inchiesta 
per la cardiochirurgia 

E* prevista dallo Statuto - Dovrà accertare i fatti e le eventuali illegi-
timità nella gestione dei servizi con particolare riferimento a Careggi 

Una commissione di in
chiesta sulla cardiochirurgia 
in Toscana è stata costituiita 
ieri dal consiglio regionale. 
La commissione ha il compi
to di « indagare e accertare i 
fatti, ed eventuali illegittimità 
nella gestione dei servizi e 
nella predisposizione degli at
ti ». Inoltre la commissione 
dovrà accertare, per i centri 
di cardiochirurgia ed in par-
ticolar modo per quello di 
Careggi, tutta una serie di 
questioni che sono state, tra 
l'altro, al centro di numerose 
polemiche. 

Si dovrà accertare per e-
sempio la correttezza nelle 
procedure concorsuali, non
ché di quelle che hanno por
tato alla copertura dei posti 
in organico nella divisione. E 
poi ancora « la natura e il 
numero dei rapporti di con
sulenza in atto abituali o sal
tuarie, la dimensione e la lo 
eazione dell'impegno finan
ziario della Regione per l'ac
quisto di attrezzature, la fun
zionalità della divisione ». 

E ancora altri due punti da 
verificare sono la compatibi
lità delle iniziative di ristrut
turazione prese, con la previ
sione di legge, nonché gli o-
biettivi di cura che sono 
propri di un reparto ospeda
liero ed infine, quanto possa 
essere di interesse del consi
glio regionale, nel settore 
dell'attività ospedaliera, rivol
ta alla patologia cardiaca, al 
fine dello svolgimento delle 
competenze di cui all'art. 21 
dello statuto. 

Della commissione faranno 
parte esattamente 13 consi
glieri e sono: Andreoni. Ban-
chelli. Biondi. Giovannelli. 
Lusvardi, Majer. Mazzocca, 
Menotti Galeotti. Palandri. 
Passigli. Pezzati. Soldati. 
Wanderlingh. La commissione 
è stata decisa sulla base del
l'art. 34 dello statuto e del 
l'art. 40 del regolamento in
temo del consiglio. Infatti 
questo regolamento prevede 
che quando vi siano più à\ 10 
consiglieri che richiedono u-
na commissione di inchiesta 
questa possa essere automa
ticamente varata dalla presi
denza del consiglio. 

Questo significa che natu
ralmente la commissione 
dovrà accertare eventuali 
responsabilità e non - quindi 
fin da ora si possa parlare di 
responsabilità della Regione 
Toscana sul problema delica
tissimo della cardiochirurgia. 
I dieci consiglieri a richiède
re il varo di questa commis
sione sono stati 10 consiglieri 
democristiani. La commissio
ne inizierà quanto prima i 
•propri lavori. Nella seduta di 
ieri è stata poi approvata li
na legge che modifica, in 
parte, il provvedimento che 
fu approvato il 16 gennaio di 
quest'anno dallo stesso con
siglio regionale sulle zone a-
gricole. 

Con questa legge, ora in 
parte modificata, si intese 
dare una risposta positiva ad 
alcune importanti necessità 
dell'agricoltura e dei lavora
tori della terra, sia per quan
to riguarda la possibilità di 
realizzare nuove costruzioni 
sia per il restauro, la ristrut
turazione ,e l'ampliamento 
delle esistenti. La proposta di 
modifica è stata portata pri
ma in sede di commissione e 
successivamente ieri è stata 
in consiglio regionale. 

I punti principali di modi
fica riguardano l'introduzione 

di una norma transitoria ri
volta a permettere che anche 
le domande di concessione 
presentate prima dell'entrata 
in vigore della « legge 10 » 
siano esaminate e, se con
formi, rese esecutive in base 
alla normativa vigente alla 
data di presentazione delle 
domande. Ci sono noi natu
ralmente anche altre parti 
della legge che sono state 
leggermente ritoccate. 

Sempre ieri il consiglio ha 
approvato decine di provve
dimenti, discusso altrettante i 

numerose mozioni e delibere, 
filtrato con comunicazione o 
con interventi i fatti che av
vengono nella città. Così si è 
detto del terribile attacco 
fascista di Roma contro la 
sezione comunista (nella co
municazione il presidente Lo
retta Montemaggi ha messo 
in guardia dal rallentare 
l'impegno unitario contro il 
fascismo e il terrorismo). Si 
è votato l'ordine del giorno 
unitario contro la crisi che 
minaccia di provocare il li
cenziamento di 400 dipenden

ti della Manetti e Roberts di 
Calenzano. 

Ci si è indignati e si è vo 
tato all'unanimità, con la so
la esclusione del MSI, una 
mozione contro la dichiarata 
volontà delle autorità della 
Repubblica Federale Tedesca 
di dichiarare la prescrizione. 
a partire dal 30 di questo 
mese, della punibilità dei 
crimini nazisti. Proprio al 
termine della seduta è stato 
deciso anche di stanziare cir
ca 4 miliardi per i porti della 
regione. 

I rapporti Regione - editoria 
Si è tornati a parlare, nel conaigho re

gionale di ieri, anche dell'attività editoriale 
della Giunta, riprendendo la comunicazione 
clie su questo argomento aveva svolto alcu
ne settimane fa l'assessore Tassinari. 

Vera Dragoni, DC, ha mosso qualche pic
colo appunto alla relazione di Tassinari 
(esuberanza di certi titoli, la non pertinenza 
editoriale della Regione su altri temi, man
canza di notizie su dati e costi precisi), 
ma si è detta sostanzialmente d'accordo con 
la mozione della Giunta che chiedeva ap
punto di predisporre un piano annuale. 

Marco Mayer (PCI) ha invece insistito 
sulla validità dell'intervento, sottolineando il 
proficuo e corretto rapporto che si è instau
rato sull'argomento tra Giunta e consiglio. 
Da sottolineare, per il capogruppo comuni
sta, il fatto che la Giunta ha messo in atto 
un meccanismo di razionalizzazione nella 
pubblicazione dei materiali. 

«Sono lieto che il carattere problematico 
aperto nella relazione — ha esordito replican
do, l'assessore Tassinari — sia stato colto dal 
consiglio ». In conclusione l'assessore ha di
chiarato la disponibilità della Giunta ad ar
ticolare i dibattiti sul programma editoriale 
in due fasi: una di presentazione preventiva 
e una di rendiconto. A parte verranno natu
ralmente discussi i problemi che investono ì 
rapporti tra Regione e editoria. 

E diamo infine un'occhiata a questo piano 
annuale dell'attività editoriale della Giunta 
regionale. La mole delle pubblicazioni è. per 
l'aspetto qualitativo, tutt'altro che esigua: 
nel '78 sono usciti 35 volumi (in media 
quasi tre al mese) e cinque periodici. Dall' 
inizio del "79 ad oggi sono stati licenziati 
già otto volumi, altrettanti sono >(li immi
nente uscita, numerosi altri in corso di 
stampa o in via di affidamento alle tipo
grafie. 

Riprendono nei prossimi giorni esami e scrutini 

Gli insegnanti in assemblea 
decidono la fine del blocco 

Solo un'ala oltranzista decide di attendere la riunione nazio
nale del coordinamento - Molte scuole hanno ripreso l'attività 

Arriva da un'assemblea di 
insegnanti una notizia che fa 
tirare il fiato alla scuola fio
rentina alle prese con l'ar
rampicata finale di esami e 
scrutini. Riuniti in una ses
santina alla saletta est-ovest, 
i professori che in queste set
timane hanno voluto il blocco 
hanno deciso a maggioranza 
di porre fine alla loro inizia
tiva e di scrutinare le ultime 
sezioni ' rimaste in sospeso. 
Fra oggi e domani quasi tutti 
gli istituti fiorentini dovreb
bero tornare alla normalità o 
quanto meno avviarsi decisa
mente su questa strada. 

Non tutti perchè fedele al 
blocco rimane la pattuglia del 
coordinamento insegnanti pre
cari che aspettano la riunio
ne nazionale del loro movi
mento di domenica prossima 
a Firenze per sciogliere ogni 
riserva e per decidere se ab
bandonare o proseguire nel 
blocco. A Firenze comunque 
gli aderenti al coordinamen
to sono una piccola minoran
za sia rispetto alla totalità 
degli insegnanti sia nei con
fronti dell'esiguo numero dei 
«bloccatori ». Se ne è avuta 
«un riprova anche nell'assem
blea alla est-ovest: al mo
mento della votazione finale 
dopo ore di discussione quel
li del coordinamento che si 
sono astenuti sulla proposta di 
chiudere o proseguire nell'a
gitazione erano solo una de
cina. 

Per lo sblocco ha votato in
vece una cinquantina di inse
gnanti tutti più o meno vici
ni al CURLS, comitato per il 
rinnovamento sindacate, nato 
da una scissione della CGIL-
scuola voluta da una quindici
na di ex-aderenti. 

Secondo la valutazione degli 

Chiusi gli 
sportelli della 

Fiorentina Gas 
I lavoratori della Fiorenti

na gas informano che a cau
sa delle persistenti difficoltà 
che si incontrano nel rinno
vo del contratto di lavoro. 
scaduto il 1 maggio 1978, so
no costretti ad attuare for
me di lotta coinvolgenti 
l'utenza, quali la chiusura de
gli sportelli della sede di via 
dei Neri. 

Pertanto si porta a cono
scenza dell'utenza che gli 
sportelli rimarranno chiusi 
dalle ore 8 alle ore 12 di tutti 
i giorni l?vorativi. I lavorato 

j ri della Fiorentina gas fao-
j no rilevare che hanno fino 
j ad oggi assicurato sia la di

stribuzione del gas sia i ser
vizi di pronto intervento e 
di assistenza all'utenza, cer
cando di evitare, nel migliore 
dei modi, eventuali disservi
zi e disagi. 

aderenti al CURLS il coordi
namento a Firenze è in grado 
di tenere ancora in sospeso 
scrutini ed esami appena in 
una decina di scuole della cit
tà e della provincia. I primi 
segni di questa svolta verso 
la normalizzazione si sono co
minciati a vedere già nella 
giornata di ieri. A Prato sei 
delle sette scuole interessate 
dall'agitazione sono state 
sbloccate. 

Sono tutti istituti medi: il 
Cironi, il Massari. Convenevo
le. Malaparte, Fermi, Lippi. 
Il quadro del blocco conser
va però ancora alcuni tratti 
scuri. 

Dagli uffici del Provvedi
torato ieri mattina è partito 
un telex per il ministero con 
tutti i dati relativi alla pro
vincia e alla città sulle se
zioni ancora non scrutinate. 
Nelle medie sono 120 di cui 
43 nelle classi terze (qui gli 
alunni dovranno ancora aspet
tare prima di poter comincia
re gli esami di licenza). 

In totale sono ancora 15 su 
107 gii istituti medi coinvol
ti nella protesta. 

Negli istituti superiori gli 
esami di qualifica rimangono 
bloccati al Sassetti, al Datini 
e al Tornabuom. degli altri le 
classi dove non si fanno scru
tini sono 87 di cui 11 «ulti
me >» dove l'impossibilità di 
scrutinare farà probabilmente 
slittare l'inizio della matu
rità. 

I pensionati alla sede dell'INPS 

Hanno fatto ore 
di fila per 

ritirare il « 101 » 
Le responsabilità delle banche che hanno 
rifiutato di distribuire i moduli - Presa di po
sizione dei sindacati - Parere della Direzione 

Di chi è la colpa? Di Roma? Delle 
banche? Della cattiva organizzazione? 
I pensionati che ;en mattina, a partire 
dalle otto e ancora prima hanno fatto 
metri e metri di coda presso gli uffici 
dell'INPS di viale Belfiore per ritirare 
il modello « 101 » delle tasse non si sono 
fatti molte domande. 

Hanno affollato il cortile della scali
nata ai portone, hanno atteso a lungo 
che gli impiegati di guardia alle porte 
di vetro li facessero a turno passare. 
hanno al follato l'atrio alla ricerca di 
uno sportello abbordabile. Hanno anche 
« mugugnato » per una fatica che non 
si aspettavano di dover affrontare alla 
loro età. Ed è probabile che chi non 
sceglierà la strada della raccomandata 
per la consegna dovrà rifare la stessa 
trafila presso gli uffici che il Comune 
h« organizzato nella scuola di viale 
Lavagnini. 

Modello 101, prospetto 740. sono or
mai diventati numeri familiari per la 
maggior parte degli italiani che entro 

la fine del mese dovranno consegnare 
la denuncia delle tasse. Purtroppo 1' 
attuale organizzazione della burocrazia 
statale fa di tutto per rendere diffi
cile e sgradevole questo dovere che non 
tutti accolgono con il sorriso sulle 
labbra. 

Il caso dei pensionati fiorentini co
stretti ad una faticosa caccia al «101» 
è emblematico. Alla ricerca delle re
sponsabilità dei disagi di questi giorni 
ascoltiamo le due « campane » interes
sate. Passiamo la parola a Gilifredo 
Poggesi. vice-direttore della sede INPS 
provinciale: « Nei programmi dell'isti
tuzione — afferma i moduli dovevano 
essere distribuiti entro il 30 aprile. 
Poi ci fu la proroga per le consegne 
e lo sciopero dei dipendenti del centro 
elettronico. Cosi l'INPS comunicò che 
i "101" sarebbero stati distribuiti il 
19 giugno ». 

Per completare questa versione ricor
diamo che i pensionati della provincia 
che ricevono 1 "101'' sono circa ottan

tamila. Possono ritirare il documento 
in posta o in banca. Due istituti di 
credito però (la Banca Nazionale del 
Lavoro e il Credito Italiano) non han
no accettato di assumersi l'incarico di 
distnbuire gli 8.000 moduli 

Sommando a questo fattore l'affluen
za dovuta ad eventuali smarrimenti. 
alle rettifiche e ai decessi si spieghe
rebbe l'anomalo afflusso di persone agli 
uffici di Villa Belfiore registrato ieri. 
solo nella tarda mattina la fila si è 
assottigliata. Gli sportelli, potenziati 
per l'occasione, sono rimasti aperti fino 
alle 18.30. I terminali del calcolatore 
elettronico hanno dato segni di in
gorgo 

L'ultima annotazione viene dalla vo 
ce del dottor Bianchi, capo-ufficio del 
settore gestione pensioni: « Abbiamo 
cercato di alleviare la situazione non 
solo potenziando la sede di Firenze 
ma indirizzando nei nostri uffici di 
Prato gli utenti di quella zona che la 
Banca Nazionale del Lavoro non ha 

servito. Sono oltre 3.500». 
La replica del consiglio dei delegati 

della sede non si è fatta attendere. 
La struttura sindacale afferma che 1' 
agitazione di gruppi di personale della 
direzione ha solo in minima parte 
causato il ritardo nella distribuzio
ne dei modelli, visto che la loro stam
pa era stata affidata a ditte esterne, 

II consiglio dei delegati (che non ri
sparmia le sue critiche agli istituti 
bancari che hanno rifiutato di svol
gere il servizio) ricorda di aver solle
citato un incontro con la direzione 
provinciale per concordare l'organizza
zione degli sportelli, dei turni e degli 
orari. La direzione, conclude il comu 
nicato sindacale, non ha ritenuto dì 
dover utilizzare questa disponibilità. 

Il risultato di tutto il discorso si è 
visto ieri: i pensionati hanno fatto la 
coda. 

Nella feto: pensionati davanti al
l'I N PS 

Raccolte quasi 500 firme tra gli iscritti 

La CGIL Scuola verso 
un congresso «extra» 

La Camera del Lavoro aveva già esaminato questa 
possibilità vista la situazione di disagio attuale 

A Carmignano 

PCI e PSI : convocare 
subito il consiglio 

Con un telegramma al commissario prefettizio - Pro
posta dei comunisti per una maggioranza di sinistra 

La CGIL-Scuola si avvia al 
congresso provinciale straor 
dinario. Un congresso die è 
sentito da tutti come neces
sario. in un momento di di
battito vivace, di tensione pò 
litica ed anche di confronto 
duro e serrato all'interno del
la CGIL. Il 9 aprile un grup
po di insegnanti riuniti in as
semblea decise di lanciare 
una raccolta di firme per la 
richiesta del congresso straor
dinario: liei giorni scorsi le 
486 firme raccolte (su 3.000 
3.500 iscritti della provincia) 
sono state portate alla Ca
mera del Lavoro e consegnate 
a Ghiarini, membro della se 
greteria. 

Ghiarini, da parte sua. già 
da tempo aveva comunicato 
che il congresso straordinario 
-si sarebbe fatto indipendente
mente dalla petizione tra gli 
iscritti, perché il momento 
era tale da rendere necessa
rio un nuovo momento di con
fronto diretto. 

€ Ala noi — hanno detto ieri 

in una conferenza stampa al
cuni fra i promotori dell'ini
ziativa — non abbiamo rinun
ciato alla raccolta perche ci 
sembrava giusto che l'inizia
tiva del congresso si dimo 
strasse un'esigenza reale del 
la Ixase. E sopratutto per in
sistere sui contenuti da dibat
tere >. 

Arrigo Bortolotti. professo
re di storia e filosofia a! li 
ceo Michelangelo ha conti
nuato: « Vogliamo andare ad 
un congresso vivo e rinnova
tore contro lo sfaldamento 
del sindacato, intendiamo pre
sentare propaste sulla nuova 
piattaforma contrattuale (an
che in opposizione ad alcune 
bozze nazionali su cui ncn 
siamo d'accordo) e per con
trobattere la subalternità del 
la politica sindacale agli ac
cordi tra le forze politiche *-. 

Il congresso dovrebbe dun
que servire come un momen
to di chiarezza all'interno del
la CGIL per evitare divari
cazioni e incomprensioni 

Comunisti e socialisti han
no richiesto, in un telegram
ma inviato al commissario 
prefettizio, l'immediata con
vocazione del consiglio comu 
naie di Carmignano. indican 
do nel 26 giugno e nei giorni 
immediatamente successivi. Io 
nate ottimali per la prima 
riunione dell'assemblea eletti
va. dopo le recenti elezioni 
comunali del 3 e 4 giugno 
scorsi. 

La decisione dei due par
titi parte dal presupposto che 
è possibile giungere ad un 
accordo tra le forze politiche 
per ridare a Carmignano una 
giunta democratica, clic assi 
curi stabilità, ed eviti nuovi 
vuoti nel governo del Comu
ne. Frattanto si vanno deli 
neando anche le posizioni dei 
due partiti della sinistra. I 
comunisti in un documento 
diffuso nei giorni scorsi han
no indicato nella ricostituzio
ne di una giunta di sinistra 
la soluzione da dare al comu
ne di Carmignano; i sociali-

| sti. con una serie di dichia-
! razioni, si sono detti dispo-
I nibili a far parte di una mag-
I gioranza di sinistra 
| Il PSI motiva questa sua 
i posizione con ì rapporti di 
• forza scaturiti dalle elezioni 
j che vedono la presenza sui 
j banchi del consiglio comuna-
j le di dieci consiglieri comu-
j nisti e di uno socialista. Le 
j delegazioni dei due partiti 
; torneranno a riunirsi nei pros-
i simì giorni per esaminare la 
• possibilità di definire un pro

gramma di maggioranza, per 
una Giunta compasta da co
munisti e appoggiala dal
l'esterno dal PSI. 

Volontà dei due partiti è 
quella di dare unv governo de
mocratico a Carmignano. che 
sia espressione de; partiti del
la sinistra e- delle forze so
ciali di questa zona, che circa 
15 giorni fa. ribaltando com
pletamente quello che fu FI ri
sultato elettorale delTaano 
precedente, dettero alla alni-
atra piena fiducia. 
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